“Ce sentimo su feisbuc…”, sempre più spesso capita di carpire questa frase come commiato di un incontro fra due giovani (ma non solo), al posto del vecchio “c’arvedemo giù ‘l bar”. Ma cosa è questo feisbuc? Innanzitutto si scrive Facebook, che alla lettera significa faccialibro. Un Facebook è in realtà appunto il libro delle facce dei college statunitensi: ogni alunno viene fotografato ed inserito in questa lista di visi e nomi, insieme a tutti gli appartenenti dell’istituto di quell’anno, e vicino a volte ci si mette qualche nota, tipo se fa parte della squadra di football, se suona nella banda del college, se ha vinto qualche concorso di reginetta o se fa parte delle cheerleaders. È per questo motivo che negli USA, ogni attore, ogni sportivo fino al Presidente ha la sua bella foto di quando aveva 18 anni e frequentava il campus. Ed è per questo che anche nei cartoni, film e telefilm statunitensi vediamo le fragorose rimpatriate dei compagni di classe dove vengono fatti, a distanza di anni, commenti più o meno salaci confrontando la realtà del momento con la foto dell’epoca, appunto sul Facebook. Ma su internet tutto ciò come funziona? Il sito si chiama facebook.com, accedervi è facilissimo, basta dare un indirizzo email ed il proprio nome e cognome. Ci si aggiunge una foto ed ecco fatto il profilo di facebook (che ormai tutti abbreviano in FB). Ora chiunque nel mondo, confrontando il nome e la foto (che può servire nei casi di omonimia), può vedere se io sono iscritto ed eventualmente chiedere la mia amicizia, in modo da venire aggiornato in tempo reale su ciò che io aggiungo al mio profilo (foto, video, stati d’animo, frasi). Faccio un esempio pratico. Nel periodo universitario ed in vari viaggi ho conosciuto tante persone straniere: inserendo nella casella TROVA AMICI il nome di uno di questi, mi comparirà una lista più o meno lunga di persone (se il mio amico si chiama John Smith ne avrò un centinaio…). La passo in rassegna a appena vedo la fotografia della persona che mi interessa clicco AGGIUNGI AGLI AMICI. A lui arriverà il messaggio che Simone Zaccagni ha richiesto la sua amicizia, e gli si chiederà di accettare. Se egli darà conferma di conoscermi cliccando SI’, io e lui diventiamo amici e possiamo accedere ai relativi contatti, profili e tutto il resto. Con NO, viene respinta la richiesta. A volte infatti capita che perfetti sconosciuti chiedano la tua amicizia, per errore o per altri motivi, ed allora si può declinare o al massimo domandare, rischiando la gaffe, “ma dove ci siamo conosciuti?”. Insomma, per concludere, ognuno arriva ad avere anche centinaia di contatti in tutto il mondo, ed allora, ad esempio, so in tempo reale se Angelo in Cile è andato al mare o se Bryan in Pennsylvania ha festeggiato il compleanno del fratello, vedere le loro foto e quali amicizie hanno essi a loro volta. Ma senza andare tanto fuori, basta rimanere nella nostra città per capire la potenzialità di FB. Si riaprono contatti con amici di scuola che magari si sono trasferiti, o pur vivendo a Gubbio non si incontrano più, e con le loro amicizie l’albero delle conoscenze si dirama a dismisura. Casi limite sono quelli di persone che per strada non ti salutano eppure ti richiedono l’amicizia su FB… Inoltre, per palesare i propri interessi ed ideali, oltre che scriverli sul proprio profilo, si può diventare fan: cosa significa? Ad esempio, se io sono appassionato di Franco Battiato, vado a cercare la pagina a lui dedicata e clicco DIVENTA FAN. A quel punto nella mia bacheca, cioè la mia pagina, comparirà la scritta che sono diventato fan di Franco Battiato. Ma non solo cantanti, sportivi, attori, o personaggi illustri, si diventa fan di tutto: della Nutella, dell libro Siddharta, dello starnuto, dell’odore della benzina…
Ma tale ragnatela di conoscenze serve per altri motivi: si organizzano gruppi per i più svariati motivi, a cui si può scegliere se aderire. Anche qui la varietà è infinita, da quelli politici a quelli etici, religiosi, sportivi, fino ad arrivare ai più bizzarri: c’è il gruppo “quelli che amano scoppiare le bolle d’aria delle plastiche d’imballo”, quello che vuole la salvaguardia delle nutrie albine, “quelli che cinque minuti e mi alzo e si risvegliano 2 ore dopo” e via dicendo. Insomma, come spesso accade, internet ha una parte di utilità, che in questo caso è riallacciare contatti e risentirsi con persone care, e la sua parte di inutilità, di beato cazzeggio (daje Lauretta, ormai lo dicono tutti), con i tanti giochi, guerre di bande, regali virtuali che avvengono su FB. Il sito, attivo da 5 anni, ha avuto nel 2008 il suo boom, stritolando il rivale Messenger, ed ormai milioni di persone in tutto il mondo sono iscritte. A volte vengono organizzati dei megaraduni, dove le persone si incontrano fisicamente. Gubbio non fa eccezione, gran parte della generazione di internet (ma non solo) è iscritta, ed in una città come la nostra dove tutti si conoscono è facile fare in pochi giorni centinaia di amicizie. Ma lo spirito matto eugubino viene fuori nei vari gruppi o nei fan club. Per quanto riguarda i personaggi famosi, i fratelli Farneti la fanno da padrone: Antonio (Cioceri) ed Angelo (Rececconi, alias Camillo Beccari) hanno centinaia di fan da tutto il mondo, che aggiungono e commentano foto, video e frasi famose. 
I gruppi eugubini sono di tutti i tipi: da quelli sportivi del Rugby Gubbio e del Circolo Tennis, ai più folkloristici, come quello degli Sbandieratori ed il gruppo dei Tamburini. C’è il gruppo Scacco “Matto” eugubino o quello che raccoglie gli Studenti ed ex-studenti del Liceo “Mazzatinti”. Poi ci sono gruppi più tipici, come quello de “I matti di Gubbio” o “Quelli del Baracca Party” ed altri dove lo spirito eugubino la fa da padrone, eccone alcuni:  “Sta su c'argimo....” “Il Campari col vino da vero eugubino!!!!” “Quelli che partivano in massa per andare a rubare le cerase...”. Insomma, ce n’è per tutti i gusti.
In conclusione, dopo quasi 6000 battute, spero di avervi spiegato Facebook. Se non fosse bastato, utilizzo le ultime 400 e la praticità di mia nonna: un telegiornale aveva fatto l’ennesimo servizio su Facebook. Allora lei mi ha chiesto cosa fosse ‘sto feisbucche. Le ho così spiegato che è un sito dove si ritrovano dopo tanto tempo amici di scuola e d’infanzia. Allora lei ha sentenziato, grattugiando il parmigiano: “ è ’n po’ come quando io vo alla festa de la Madonna del Ponte!”.
Esatto!

